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• INNOVAZIONE TECNOLOGICA DEGLI APPARECCHI E DELLE RETI 

• NECESSITÀ DI SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA 

• NOVITÀ NORMATIVE RELATIVE AL SETTORE DEI PUBBLICI SERVIZI 

 

 ILLUMINAZIONE E’ SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 

NECESSITA’ DI AGGIORNAMENTO E REVISIONE DELLA L.R. 17/00 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
TEMA DI GRANDE RILIEVO PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE LOCALI 



L.R. 5 ottobre 2015 - n. 31: UNA PROCEDURA CONDIVISA 

• ARPA LOMBARDIA, 
• ANCI LOMBARDIA,  
• ENEA (PROGETTO LUMIERE), 
• WWF,  
• CONSULTA REGIONALE ORDINE DEGLI INGEGNERI,  
• CONSULTA REGIONALE ORDINE DEGLI ARCHITETTI,  
• ASSOCIAZIONE NAZIONALE PRODUTTORI ILLUMINAZIONE (ASSIL),  
• ASSOCIAZIONE PROGETTISTI ILLUMINAZIONE (APIL),  
• ASSOCIAZIONE ITALIANA DI ILLUMINAZIONE (AIDI),  
• ASSOCIAZIONE CIELO BUIO,  
• FEDERUTILITY,  
• LIGHT-IS. 

I COMPONENTI DEL TAVOLO 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE 

TAVOLO TECNICO DI CONCERTAZIONE DEI DIVERSI PORTATORI DI INTERESSE 



 
 

Art. 4  Funzioni della Regione 

Comma 2 
La Giunta regionale definisce con regolamento  
le norme tecniche necessarie all’applicazione della 
legge 

Comma 3 Delinea i contenuti principali del regolamento 

LEGGE REGIONALE 5 ottobre 2015 - n. 31 
“Misure di efficientamento dei sistemi di illuminazione esterna con 

finalità di risparmio energetico e conseguente riduzione 
dell’inquinamento luminoso” 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 

Sulla base di quanto richiesto all’articolo 4 comma 3 della legge, il regolamento 
presenta indicazioni relative a: 

 

ü prestazioni energetiche minime;  

ü dispersione del flusso luminoso oltre il piano dell’orizzonte;  

ü parametri illuminotecnici; 

ü modalità d’impiego degli impianti dedicati ad ambiti specifici; 

ü redazione del DAIE, di cui all’articolo 7 della legge; 

ü modalità di esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo in capo ai comuni; 

ü pubblicità dei dati di cui all’articolo 5, comma 4 della legge . 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 

Prestazioni energetiche minime  
In funzione della tipologia di intervento da realizzare (nuovo impianto, ristrutturazione 
impianto esistente, sostituzione apparecchi illuminanti, sostituzione sorgenti luminose), 
e della proprietà dell’impianto (pubblico o privato) sono identificati requisiti minimi per:  

ü Indice Parametrizzato di Efficienza dell’Apparecchio (IPEA);  
ü Indice Parametrizzato di Efficienza dell’Impianto (IPEI); 
ü aumento della efficienza luminosa (lm/W),  ovvero valori limite dello stesso  
      parametro da rispettare 

Indice IPEA: rapporto tra l’efficienza globale dell’apparecchio rispetto all’efficienza 
globale di riferimento relativa alla BAT utilizzata sul mercato per l’ambito considerato. 
Indice IPEI: rapporto tra la potenza impiegata per unità di superficie ed il valore 
illuminotecnico raggiunto. 
Inseriti allegati con approfondimenti e metodologie di calcolo 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 

Dispersione del flusso luminoso oltre il piano dell’orizzonte  

ü Identificato valore per la distribuzione dell'intensità luminosa massima per  ϒ ≥ 90 
(ogni 1000 lumen di flusso luminoso totale emesso). 

Parametri illuminotecnici 

In funzione della tipologia di intervento da realizzare (nuovo impianto, ristrutturazione 
impianto esistente, sostituzione apparecchi illuminanti, sostituzione sorgenti luminose), e 
della proprietà dell’impianto (pubblico o privato) sono identificati requisiti minimi per:  

ü la tolleranza ammessa nel sovradimensionamento dei parametri illuminotecnici 
(luminanza media mantenuta - illuminamento medio mantenuto) rispetto ai livelli minimi 
previsti dalle norme tecniche di riferimento in funzione dell’ambito considerato, ovvero 
in mancanza di questi, a valori predeterminati.  



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale 5 ottobre 2015 - n. 31 

Modalità d’impiego degli impianti dedicati ad ambiti specifici  

ü  Identificati, requisiti specifici per le prestazioni energetiche minime e per i 
parametri illuminotecnici relativi ad impianti ubicati in zone di particolare tutela     
dell’inquinamento luminoso di cui all’articolo 9 della legge; 

ü  Identificati requisiti specifici e particolari condizioni di esercizio per impianti  
asserviti ad attività sportive, grandi aree divertimento, e aree verdi; 

ü   Identificati requisiti specifici e particolari condizioni di esercizio per insegne,   
 riflettori, fari e proiettori di torri – faro, e per l’illuminazione architettonica  
 diffusa e d’accento di monumenti, edifici e strutture architettoniche. 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale  5 ottobre 2015 - n. 31  

Redazione del DAIE  

ü Identificati requisiti di indipendenza intellettuale e professionale per chi redige  
       in tutto o in parte il DAIE, inserite in allegato linee guida per la sua redazione. 

Modalità di esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo in capo ai comuni  

ü Tali modalità vengono espletate attraverso verifiche formali su consegna  
       documentazione tecnica identificata dal regolamento (con possibile richiesta  
       integrazioni), e possibilità di effettuare controlli a campione sulla stessa  
       documentazione, accompagnati da sopralluoghi in situ.  

Pubblicità dei dati 

ü I dati verranno esposti  senza compromettere il carattere riservato degli stessi 
       secondo le disposizioni relative all’accessibilità fornite dai titolari. 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale  5 ottobre 2015 - n. 31  

Ulteriori requisiti 

Al fine di garantire quanto richiesto dall’articolo 3 commi 3 e 4 della legge, in 
funzione della tipologia di intervento da realizzare (nuovo impianto, ristrutturazione 
impianto esistente, sostituzione apparecchi illuminanti, sostituzione sorgenti 
luminose), e della proprietà dell’impianto (pubblico o privato) sono identificati 
inoltre identificati requisiti per:  

ü classificazione da Norma CEI EN 62471 – 2010 “Sicurezza fotobiologica delle     
       lampade e dei sistemi di lampada” e s.m.i.;  

ü  valori massimi per la Temperatura di Colore Correlata (CCT), ovvero fattore di  
       effetto circadiano acv. 

Fattore di effetto circadiano (acv): rapporto tra la luce che influisce sul ritmo circadiano 
rispetto alla luce misurata.  
Inseriti allegati con approfondimenti e metodologie di calcolo 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale  5 ottobre 2015 - n. 31  

Ulteriori requisiti 

ü presenza, modalità di funzionamento dei riduttori di flusso (o equivalenti) e loro  
      classificazione ai sensi della UNI 11431:2011  
      “Luce e illuminazione – Applicazione in ambito stradale dei dispositivi regolatori 
      di flusso luminoso” e s.m.i.;  

ü presenza di strumentazione atta a garantire un orario di accensione e  
       spegnimento dell’impianto, conforme al minimo orario di funzionamento  
       richiesto dalla normativa vigente; 

ü  caratteristiche temporali per efficienza e guasti, al fine di ottimizzare i costi di  
       manutenzione 



 
 

Regolamento per l'applicazione dell'art. 4 comma 2 della legge 
regionale  5 ottobre 2015 - n. 31  

Documentazione tecnica 

In funzione della tipologia di intervento da realizzare (nuovo impianto, 
ristrutturazione impianto esistente, sostituzione apparecchi illuminanti, sostituzione 
sorgenti luminose), e della proprietà dell’impianto (pubblico o privato) sono 
identificati inoltre identificati requisiti per la documentazione tecnica richiesta a 
corredo per l’espletamento delle funzioni di vigilanza e controllo da parte dei 
Comuni. 
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PER FINIRE …… QUALCHE NUMERO 

CONSUMI ENERGETICI E SPESE DI GESTIONE 
 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

60 % CONSUMI ELETTRICI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

MEDIAMENTE 2-3% BILANCIO COMUNALE COMPLESSIVO 

@ 60/70 € COSTO MANUTENZIONE PER SINGOLO PALO 
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PER FINIRE …… QUALCHE NUMERO 

107 KWH/AB CONSUMO ANNUO PROCAPITE PER LA 
PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN ITALIA 

150 W POTENZA  PREVALENTEMENTE INSTALLATA 
DELLA SINGOLA SORGENTE 

18,7 € COSTO  MEDIO PROCAPITE 

MARGINI DI RISPARMIO ENERGETICO E MIGLIORAMENTO 
GESTIONALE E TECNOLOGICO 

91 KWH/AB 51 KWH/AB 

70 W 

10 €  

≈ 135 W 
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PER FINIRE …… QUALCHE NUMERO 

INTEGRAZIONE DEL SERVIZIO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE CON 
ALTRI SERVIZI IN UNA LOGICA DI SMART CITIES  

ü TELECOMUNICAZIONI 
ü SICUREZZA 
üGESTIONE IMPIANTI SEMAFORICI 
ü TRAMISSIONE DATI 
ü ECC… 



A disposizione per chiarimenti e ulteriori dettagli … 

… GRAZIE PER L’ATTENZIONE ! 

Andrea Mutti  

Infrastrutture Lombarde s.p.a. – Divisione Energia 
 

02.66737.209   andrea.mutti@ilspa.it 


